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-2 t3 .3/2 232. Al Presidente 
del Consiglio regionale 

Nino BOETI 
SEDIE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA p° 223 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere — Non più di tre per Gruppo) 

Oggetto: Buoni per pazienti affetti da celiachia 

PREMESSO che da qualche decina di anni, i pazienti affetti da celiachia beneficiano di un 
"buono" mensile, frazionato in quattro parti, rilasciato dall'ASL di competenza, per l'acquisto di 

prodotti loro dedicati; 
CONSIDERATO che il valore di tale buono può variare da Regione a Regione. a seconda dell'età 

e, in alcuni casi, in base al sesso; 
RILEVATO che in Piemonte il buono, per un celiaco maggiore di 10 anni, indipendentemente dal 
sesso, ammontava, fino al 30 giugno scorso a 120 euro, 4 tranche da 30 euro. "più IVA" e che 

l'IVA sui prodotti erogabili può essere del 4 o del 10 percento; 
CONSIDERATO che con DGR n. 41-7098 del 22/6/18 la Giunta regionale ha stabilito che, a 
partire dal 1° luglio scorso, i tetti mensili per le forniture di prodotti senza glutine sono da 
considerare onnicomprensivi e ricomprendono anche la quota relativa all'IVA; 
TENUTO CONTO che non ci sarebbe stata da parte di tutte le ASL un'adeguata comunicazione 
circa i nuovi tetti e l'onnicomprensività del buono e che talune Aziende avrebbero rilasciato buoni 
celiachia fino al mese di ottobre compreso con la dicitura "più IVA"; 
RILEVATO che tale situazione genera confusione tra gli acquirenti, che non sarebbero stati 
informati, e i titolari degli esercizi specializzati nella vendita di prodotti per celiaci, costretti a 
dovere spiegare il nuovo meccanismo ai pazienti con il rischio di essere fraintesi 

SI INTERROGA 

il Presidente della Giunta 
l'Assessore 

per sapere come si ritenga intervenire per la gestione dell'utilizzo dei buoni ancora recanti la 

dicitura "comprensivo di IVA". 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


